


Città Metropolitana di Venezia

PIANO DI MANUTENZIONE

MANUALE D'USO
(Articolo 27 dell'Allegato I.7 al D.Lgs 31 marzo 2023, n.36)

OGGETTO: ADEGUAMENTO INCROCIO TRA LA S.P.n° 61 E LA VIA FOSSON A S.STINO
DI LIVENZA

COMMITTENTE: COMUNE DI S.STINO DI LIVENZA

IL TECNICO

_____________________________________
(Ing. Michele GRANZIERO)

I

Manuale d'Uso Pag. 
 
1



PIANO DI MANUTENZIONE

Città
 
Metropolitana di Venezia

OGGETTO: ADEGUAMENTO INCROCIO TRA LA S.P.n°
 
61 E LA VIA FOSSON A S.STINO DI LIVENZA

La
 
Città

 
Metropolitana

 
di

 
Venezia

 
nell’ambito

 
del

 
programma

 
di

 
miglioramento

 
della

 
sicurezza

 
stradale

 
lungo

le
 
strade

 
in

 
gestione,

 
ha

 
individuato

 
una

 
serie

 
di

 
interventi

 
sul

 
territorio

 
metropolitano,

 
e

 
nella

 
fattispecie

 
nel

Comune di S. Stino di Livenza, a cui dover dare adeguata risposta.

L'obiettivo
 
è

 
quello

 
di

 
delineare

 
una

 
serie

 
di

 
interventi,

 
che

 
portino

 
ad

 
eliminare

 
talune

 
criticità

 
e

 
sulla

 
quale

stabilire altresì una scala di priorità per la loro adeguata soluzione.

Tra
 
gli

 
interventi

 
individuati,

 
quello

 
interessante

 
il
 
presente

 
progetto

 
esecutivo

 
ricade

 
lungo

 
la

 
S.P.n°61 “S.

Stino
 
di

 
Livenza-Annone

 
Veneto-Pravisdomini”

 
in

 
Comune

 
di

 
S.

 
Stino

 
di

 
Livenza

 
VE,

 
in

 
area

 
urbana

 
all’interno

del
 
centro

 
abitato

 
di

 
S.

 
Stino

 
di

 
Livenza,

 
urbanisticamente

 
edificata

 
in

 
forma

 
continua,

 
all’incrocio

 
con

 
la

 
via

Fosson.

Il
 
progetto

 
prevede

 
la

 
sostituzione

 
dell’incrocio

 
a

 
raso

 
con

 
uno

 
svincolo

 
rotatorio “non

 
convenzionale “a

 
tre

rami”.

Per
 
il
 
dimensionamento

 
si

 
è

 
comunque

 
fatto

 
riferimento

 
alla

 
normativa

 
di

 
cui

 
al

 
Ministero

 
delle

 
Infrastrutture

 
e

dei
 
Trasporti

 
-
 
Decreto

 
19

 
aprile

 
2006

 
-
 
Norme

 
funzionali

 
e

 
geometriche

 
per

 
la

 
costruzione

 
delle

 
intersezioni

stradali. (GU n. 170 del 24-7-2006) e suo allegato.

Per
 
motivi

 
legati

 
al

 
reperimento

 
del

 
finanziamento,

 
su

 
disposizione

 
del

 
Responsabile

 
Unico

 
del

 
Progetto,

l’intervento
 
è

 
previsto

 
venga

 
realizzato

 
in

 
due

 
stralci

 
esecutivi

 
di

 
cui

 
il
 
primo

 
stralcio

 
esecutivo

 
prevede

 
la

completa
 
riorganizzazione

 
dell’incrocio

 
con

 
esclusione

 
della

 
bitumatura

 
finale

 
previa

 
rimozione

 
del

 
manto

 
di

usura esistente, che viene invece prevista in un 2° stralcio esecutivo.

Tuttavia,
 
secondo

 
indicazioni

 
del

 
Responsabile

 
Unico

 
del

 
Progetto,

 
il
 
progetto

 
di

 
che

 
trattasi

 
deve

 
essere

rispettoso
 

plano-altimetricamente
 
degli

 
ostacoli

 
laterali

 
presenti

 
e

 
consistenti

 
nei

 
marciapiedi

 
e

 
adiacenti

recinzioni e passi carrai.

Inoltre
 
per

 
motivi

 
di

 
inopportunità

 
economica,

 
il
 
progetto

 
dovrà

 
prevedere

 
il
 
non

 
interessamento

 
del

 
manufatto

interrato
 

presente
 

all’interno
 

dell’aiuola
 

centrale
 

esistente
 

contenente
 

un
 

impianto
 

di
 

sollevamento 
 

del

Consorzio Livenza-tagliamento Acque S.P.A..

Tutto
 
ciò

 
premesso

 
e

 
considerato,

 
si

 
è

 
progettato

 
uno

 
svincolo

 
rotatorio

 
a

 
tre

 
rami

 
di

 
forma

 
non

 
convenzionale

(circolare
 
a

 
raggio

 
uniforme)

 
ancorchè

 
per

 
quanto

 
possibile

 
rispettoso

 
delle

 
prescrizioni

 
di

 
cui

 
alla

 
normativa

sopraccitata.

Conseguentemente,
 
in

 
conformità

 
a

 
questa

 
classificazione,

 
il
 
citato

 
Decreto

 
definisce

 
le

 
seguenti

 
dimensioni
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caratteristiche minime della rotatoria:

Parametro [m]
Larghezza [m]

Dimensione minima DM 19/4/06 Dimensione di progetto
anello giratore a singola corsia 7 7
rami di attestazione d’ingresso/uscita singola corsia singola corsia
corsia in ingresso 3.50 3.50
corsia in uscita 4.50 4.00

Anello a singola corsia di larghezza 7 m;·

Ciascun ramo di attestazione con una singola corsia d’ingresso/uscita;·

Larghezza minima della corsia in ingresso pari a 3,50 m;·

Larghezza minima della corsia in uscita pari a 4,00 m.·

Le dimensioni di progetto della rotatoria sono:

Oltre
 
alla

 
larghezza

 
di

 
corsia

 
dell’anello

 
giratore

 
di

 
7

 
m.,

 
si

 
prevedono

 
altro

 
2.00

 
m.

 
di

 
anello

 
sormontabile

 
oltre

la
 
banchina

 
interna,

 
per

 
una

 
larghezza

 
complessiva

 
transitabile

 
di

 
10.50m,

 
considerata

 
una

 
larghezza

 
della

banchina esterna di 1.50m. In presenza di mezzi pesanti le dimensioni dell’anello ne consentono il transito.

Le
 
larghezze

 
dei

 
bracci

 
in

 
ingresso

 
ed

 
in

 
uscita

 
sono

 
state

 
adeguate

 
in

 
progetto

 
in

 
relazione

 
ai

 
raggi

 
curvatura

planimetrici
 
necessari

 
per

 
consentire

 
l’inscrivibilità

 
nella

 
corsia

 
dei

 
mezzi

 
pubblici

 
e

 
privati

 
di

 
trasporto

 
persone

(Autobus) che approcciano/escono la/dalla rotatoria.

Nel
 
settore

 
Est,

 
si

 
prevede

 
la

 
realizzazione

 
di

 
apposita

 
zone

 
zebrate

 
a

 
definire

 
gli

 
spazi

 
di

 
manovra

 
in

 
entrata

dalla
 
via

 
Fosson

 
introducendo

 
una

 
serie

 
di

 
dissuasori

 
in

 
gomma

 
di

 
separazione

 
tra

 
la

 
piattaforma

 
stradale

 
e

 
i

percorsi pedonali.

I raggi planimetrici dei rami afferenti all’anello assumono i seguenti valori:

Raggio minimo in ingresso dalla S.P.61 provenienza Ovest: 69,71m;

Raggio minimo in uscita verso la S.P.61 direzione Ovest: rettilineo;

Raggio minimo in ingresso dalla S.P.61 provenienza Sud: 82,56 m;

Raggio minimo in uscita verso la S.P.61 direzione Sud: 69,66 m;

Raggio minimo in ingresso da via Fosson provenienza Est: 30,00 m;

Raggio minimo in uscita verso via Fosson direzione Est: 30,00m;

Le
 
larghezze

 
corrispondenti

 
delle

 
singole

 
corsie

 
assumono

 
i
 
valori

 
di

 
4.00

 
m

 
per

 
le

 
corsie

 
di

 
uscita

 
in

 
raccordo

alla
 
viabilità

 
esistente

 
(con

 
carreggiata

 
transitabile

 
netta

 
minima

 
di

 
m.5.00),

 
e

 
di

 
minimo

 
3.50m

 
per

 
le

 
corsie

 
di

ingresso in rotatoria.

Le
 
isole

 
spartitraffico

 
sono

 
realizzate

 
con

 
cordonature

 
in

 
cls

 
tipo “Anas”

 
pesanti

 
verniciati

 
bianco/nero

 
e

completate con finitura in sasso lavato bianco annegato su calcestruzzo.

I tre rami viari in prossimità dell’incrocio hanno andamento altimetrico estremamente diversificato.

Conseguentemente
 
per

 
poter

 
rispettare

 
i
 
margini

 
fisici

 
altimetrici

 
dettati

 
dalla

 
presenza

 
di

 
marciapiedi

 
la
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pendenza dell’anello non è possibile renderla costante.

Tuttavia
 
all’anello

 
si

 
è

 
data

 
una

 
pendenza

 
del

 
2%

 
salvo

 
lievi

 
e

 
impercettibili

 
variazioni

 
dettate

 
da

 
quanto

premesso nel rispetto dello stato dei luoghi.

Gli
 
assi

 
convergenti

 
al

 
nodo

 
non

 
presentano

 
pendenze

 
longitudinali

 
significative,

 
con

 
un

 
massimo

 
del

 
2%

proprio
 
corrispondenza

 
dell’immissione

 
sull’anello

 
rotatorio.

 
La

 
pendenza

 
trasversale

 
delle

 
piattaforme

 
stradali

è variabile tra il 1.0% in rettifilo e 0% in approccio all’anello.

Lo
 
stato

 
della

 
pavimentazione

 
esistente

 
appare

 
in

 
buone

 
condizioni;

 
perciò,

 
si

 
ritiene

 
di

 
poter

 
riutilizzare

 
gli

attuali strati di fondazione.

La
 
scelta

 
di

 
non

 
abbassare

 
la

 
quota

 
del

 
piano

 
viabile

 
esistente

 
in

 
corrispondenza

 
del

 
margine

 
esterno

all’anello
 
comporta

 
una

 
ricarica

 
di

 
strati

 
bitumati

 
(base)

 
sull’anello,

 
a

 
crescere

 
dall’esterno

 
verso

 
il
 
centro

 
della

rotatoria
 
per

 
la

 
formazione

 
della

 
pendenza

 
trasversale

 
del

 
2%

 
di

 
progetto.

 
Tale

 
disposizione

 
permette

 
di

scaricare
 
le

 
acque

 
meteoriche

 
di

 
piattaforma

 
generalmente

 
su

 
bocche

 
di

 
lupo

 
e

 
caditoie

 
esternamente

 
alla

corsia all’anello.

La
 
sovrastruttura

 
stradale

 
da

 
ricostruire

 
a

 
saturazione

 
degli

 
spartitraffico

 
esistenti

 
da

 
rimuovere,

 
è

 
prevista

composta
 
da

 
uno

 
strato

 
di

 
fondazione

 
in

 
misto

 
granulare

 
di

 
cava

 
cementato

 
dello

 
spessore

 
medio

 
di

 
cm.

 
40,

strato di livellamento in misto granulare stabilizzato dello spessore di cm. 10.

Il pacchetto di pavimentazione da prevedersi sulla pavimentazione esistente è il seguente:

scarifica per uno spessore variabile, fino ad un massimo di 7/8 cm;·

posa
 
di

 
uno

 
strato

 
di

 
bynder

 
alto

 
modulo

 
di

 
spessore

 
variabile

 
(0-10cm)

 
per

 
la

 
formazione

 
della·

pendenza trasversale di progetto;

tappeto d'usura tipo SMA (splittmastix-asphalt), spessore minimo finito compresso di 4 cm.·

Per
 
quanto

 
concerne

 
la

 
rete

 
di

 
smaltimento

 
delle

 
acque

 
meteoriche,

 
allo

 
stato

 
presente

 
sull’intero

 
contorno

dell’incrocio
 
con

 
punti

 
di

 
captazione

 
costituiti

 
da

 
bocche

 
di

 
lupo

 
di

 
forma

 
circolare

 
dn

 
160

 
mm.

 
convoglianti

 
le

acque
 
sulle

 
reti

 
esistenti

 
al

 
di

 
sotto

 
dei

 
marciapiedi,

 
si

 
ritene

 
di

 
integrarle

 
e

 
sostituirle

 
con

 
pozzetti

 
a

 
caditoia

 
da

convogliarsi sulle medesime condotte di trasporto e posizionati in prossimità degli esistenti scarichi.

Infine
 

per
 

quanto
 

attiene
 

all’impianto
 

di
 

illuminazione
 

stradale,
 

dalla
 

verifica
 
illuminotecnica

 
effettuata,

 
il

posizionamento dei punti luce attuali garantisce idonea copertura a tutto il sedime dell’incrocio.

Tuttavia
 

si
 

ritiene
 

opportuno,
 

anche
 

nell’intento
 

di
 

una
 

riduzione
 

dei
 

costi
 

di
 

gestione
 

elettrica
 

e
 

di
 

un

miglioramento
 
illuminotecnico,

 
poter

 
sostituire

 
gli

 
attuali

 
pali

 
e

 
armature

 
presenti

 
sui

 
marciapiedi

 
Nord

 
ed

 
Est

con nuovi pali e armature a Led di ultima generazione senza necessità di integrazioni ulteriori.
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 23 giugno 2022.

Per
 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e

 
i
 
controlli

 
necessari

 
a

 
preservare

 
nel

 
tempo

 
le

 
prestazioni

 
ambientali

dell’opera,
 
obiettivo

 
innovativo

 
che

 
si

 
aggiunge

 
a

 
quelli

 
già

 
previsti

 
per

 
legge

 
(conservazione

 
della

 
funzionalità,

 
dell’efficienza,

 
del

valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a

 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

 
regionali

 
vigenti,

 
sono

finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l’utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e

 
rigenerabili,

 
per

 
la

 
salvaguardia

 
della

salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

 
base

 
che

 
a

 
quelle

premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità
 
dell’aria interna dell’opera.

CORPI D'OPERA:

 
°  01 REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

Corpo d'Opera: 01

REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Aree pedonali e marciapiedi

 
°  01.02 Strade

 
°  01.03 Rotatorie

 
°  01.04 Sistemi o reti di drenaggio

 
°  01.05 Segnaletica stradale verticale

 
°  01.06 Segnaletica stradale orizzontale

 
°  01.07 Impianto di illuminazione

 
°  01.08 Illuminazione a led

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete
viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Chiusini e pozzetti

 
°  01.01.02 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Chiusini e pozzetti

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi

Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento  di esse sono disposti elementi
di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del
luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124:
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti;
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi;
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- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità
 
di canaletti di scolo lungo il marciapiede;

- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta;
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.);
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli.
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite lamellare, ghisa a grafite sferoidale,
getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

 
Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali,

ecc.). Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di coronamento di chiusura-apertura. Pulizia dei pozzetti e delle griglie e
rimozione di depositi e materiali che impediscono il normale convogliamento delle acque meteoriche.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità
 
tra lo spessore e i lati. Essi trovano largo impiego

come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con
forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con
rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più

 
grande e quello più

 
piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non

minore di 0,05 m2 (la superficie reale maggiore dovrà
 
essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La posa può
 
essere eseguita manualmente o a macchina collocando i masselli sul piano di allettamento secondo schemi e disegni

prestabiliti. La compattazione viene eseguita a macchina livellando i vari masselli e curando la sigillatura dei giunti con materiali
idonei. Controllare periodicamente l'integrità

 
degli elementi attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.

Comunque affinché
 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la
distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine centrale, i cigli, le
cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale
circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Banchina

 
°  01.02.02 Carreggiata

 
°  01.02.03 Cigli o arginelli

 
°  01.02.04 Pavimentazione stradale in bitumi
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Banchina

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strade

È
 
una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra il margine della carreggiata e

il più
 
vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie

evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle
strade. Comunque affinché

 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Carreggiata

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strade

È
 
 la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può

 
essere composta da una o più

 
corsie di marcia. La superficie stradale è

 
pavimentata ed è

limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie

evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle
strade. Comunque affinché

 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Cigli o arginelli

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strade

I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La dimensione dell'arginello o ciglio varia in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento e in base al tipo di strada.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strade

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i
bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità

 
dinamiche. Tali

parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie

evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle
strade. Comunque affinché

 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rotatorie
La

 
rotatoria

 
è

 
una

 
particolare

 
intersezione

 
a

 
raso

 
o

 
a

 
livello

 
per

 
la

 
disciplina

 
del

 
traffico, organizzata

 
in

 
modo

 
da

 
consentire

 
lo

 
smistamento

 
delle

 
correnti

 
di

 
traffico

dall'una
 
all'altra

 
di

 
esse

 
ed

 
è caratterizzata

 
dalla

 
presenza

 
di

 
un’area

 
centrale

 
a

 
forma

 
circolare

 
non

 
accessibile,

 
circondata

 
da

 
un

 
anello,

 
percorribile

 
in

 
una

 
sola

direzione ed in senso antiorario dal traffico che proviene da più entrate.
A seconda delle dimensioni del diametro della circonferenza esterna, le rotatorie possono suddividersi in:
- Mini rotatorie (con diametro esterno compreso tra 14 e 26 metri);
- Rotatorie urbane compatte (con diametro esterno compreso tra 26 e 40 metri);
- Rotatorie medie (con diametro esterno compreso tra 40 e 60 metri);
- Rotatorie grandi (con diametro esterno maggiore di 60 metri).

 
Le mini rotatorie possono suddividersi ulteriormente in:
- Mini rotonda con isola centrale sormontabile;
- Mini rotonda con isola centrale semisormontabile.

In
 
riferimento

 
alla

 
classificazione

 
funzionale

 
delle

 
strade,

 
definita

 
dal

 
Codice

 
della

 
Strada

 
e

 
recepita

 
dalle “Norme

 
funzionali

 
e

 
geometriche

 
per

 
la

 
costruzione

 
delle

strade”, la rotatoria, come particolare tipologia d’intersezione a raso, è ammessa come soluzione dell’incrocio solo fra alcune categorie di strade:
- Strade di categoria C –

 
extraurbane secondarie;

- Strade di categoria E –urbane di quartiere;
- Strade di categoria F locali –

 
ambito urbano ed extraurbano.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Anello di circolazione

 
°  01.03.02 Braccio

 
°  01.03.03 Isola centrale

 
°  01.03.04 Isole permanenti

 
°  01.03.05 Rami di entrata

 
°  01.03.06 Rami di uscita

Elemento Manutenibile: 01.03.01

Anello di circolazione

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rotatorie

E' la parte di carreggiata che circonda l’isola centrale, ad una o più corsie, percorsa dai veicoli in senso antiorario.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Gli elementi costituenti dovranno rispettare le specifiche riportate dal codice della strada, dal regolamento di esecuzione e di
attuazione del CdS e dai relativi  allegati. Evitare geometrie e dimensioni che possono essere motivo di pericolo.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Braccio

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rotatorie

Il braccio rappresenta quella porzione di asse stradale che converge verso l’anello.
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Gli elementi costituenti dovranno rispettare le specifiche riportate dal codice della strada, dal regolamento di esecuzione e di
attuazione del CdS e dai relativi  allegati. Evitare geometrie e dimensioni che possono essere motivo di pericolo.

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Isola centrale

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rotatorie

Rappresenta
 
la

 
parte

 
più

 
interna

 
del

 
sistema

 
a

 
rotatoria,

 
del

 
tipo

 
non

 
valicabile

 
e

 
con

 
geometria

 
a

 
forma

 
circolare.

 
La

 
dimensione

 
dell’isola

 
centrale

 
viene

dimensionata
 
dalla

 
necessità

 
di

 
ottenere

 
una

 
sufficiente

 
deviazione

 
per

 
i
 
veicoli

 
che

 
attraversano

 
la

 
rotatoria

 
diametralmente.

 
Attraverso

 
la

 
limitazione

 
della

 
velocità,

non
 
vi

 
è

 
un

 
limite

 
dimensionale.

 
In

 
alcuni

 
casi,

 
la

 
forma

 
delle

 
isole

 
più

 
grandi

 
non

 
sempre

 
può

 
essere

 
con

 
geometria

 
circolare,

 
dovendosi

 
adattare

 
a

 
particolari

circostanze. Comunque tutte le isole aventi il raggio minore di 5 metri dovrebbero avere la forma circolare.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Gli elementi costituenti dovranno rispettare le specifiche riportate dal codice della strada, dal regolamento di esecuzione e di
attuazione del CdS e dai relativi  allegati. Evitare geometrie e dimensioni che possono essere motivo di pericolo.

Elemento Manutenibile: 01.03.04

Isole permanenti

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rotatorie

Le
 
isole

 
permanenti,

 
sono

 
isole

 
di

 
separazione

 
realizzate

 
mediante

 
cordoli

 
in

 
calcestruzzo,

 
pietra

 
o

 
altro

 
materiale

 
simile,

 
con

 
sistemazione

 
della

 
parte

 
interna

 
con

prato
 
o

 
con

 
pavimentazione

 
diversa

 
da

 
quella

 
veicolare.

 
La

 
realizzazione

 
dei

 
cigli

 
può

 
essere

 
del

 
tipo

 
a

 
barriera

 
o

 
del

 
tipo

 
sormontabile.

 
La

 
parte

 
delle

 
testate,

 
se

rialzate, devono essere arrotondate e segnalate da cuspidi zebrate di preavviso.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Se l’isola comprende attraversamenti pedonali o ciclabili, può
 
formare una zona di sicurezza e rifugio, con un cordolo di altezza non

inferiore a 25 cm, ed interrotto per una larghezza pari a quella del passaggio pedonale.
Gli elementi costituenti dovranno rispettare le specifiche riportate dal codice della strada, dal regolamento di esecuzione e di
attuazione del CdS e dai relativi  allegati. Evitare geometrie e dimensioni che possono essere motivo di pericolo.

Elemento Manutenibile: 01.03.05

Rami di entrata

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rotatorie

Rappresentano
 
la

 
parte

 
terminale

 
della

 
carreggiata

 
di

 
ogni

 
singolo

 
braccio

 
che

 
vengono

 
utilizzate

 
per

 
entrare

 
nella

 
rotatoria.

 
L’entrata

 
è

 
in

 
genere

 
separata

dall’anello mediante la segnaletica orizzontale di precedenza.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:
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Gli elementi costituenti dovranno rispettare le specifiche riportate dal codice della strada, dal regolamento di esecuzione e di
attuazione del CdS e dai relativi  allegati. Evitare geometrie e dimensioni che possono essere motivo di pericolo.

Elemento Manutenibile: 01.03.06

Rami di uscita

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rotatorie

Rappresentano
 
la

 
parte

 
di

 
carreggiata

 
di

 
ogni

 
singolo

 
braccio

 
che

 
vengono

 
utilizzati

 
per

 
uscire

 
dalla

 
rotatoria.

 
I
 
rami

 
di

 
uscita

 
non

 
risultano

 
mai

 
separati

 
dall’anello

mediante la segnaletica orizzontale.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Gli elementi costituenti dovranno rispettare le specifiche riportate dal codice della strada, dal regolamento di esecuzione e di
attuazione del CdS e dai relativi  allegati. Evitare geometrie e dimensioni che possono essere motivo di pericolo.

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Sistemi o reti di drenaggio
Per sistema o reti di drenaggio s'intende quel complesso di opere realizzate al fine di raccogliere, convogliare e smaltire le acque meteoriche e le acque di rifiuto
delle attività

 
civili e industriali (acque nere) nonchè

 
di drenare e di allontanare l'eccesso di acqua da un terreno per consentirne o migliorarne l'utilizzazione.

In particolare si parla di bonifica idraulica se il problema interessa un territorio di dimensioni estese. Nella  realtà
 
per bonifica idraulica di un territorio con falda

freatica affiorante (paludoso) o troppo vicina al piano di campagna (infrigidito) si intendono "tutte le attività
 
connesse alla realizzazione delle opere destinate ad

assicurare in ogni tempo lo scolo delle acque in eccesso, al fine di provvedere al risanamento del territorio e a creare le condizioni più
 
adatte alla sua utilizzazione

per le molteplici attività
 
umane".

Si parla di drenaggio agricolo quando si realizzano interventi locali di drenaggio ( effettuato su terreni adatti alla coltivazione o su terreni sui quali si prevede la
realizzazione di insediamenti abitativi o produttivi o di semplici infrastrutture quali strade, ferrovie, etc.) e quando si realizzano un insieme di canali e di reti scolanti
che, associato alla rete naturale esistente, permetta l'evacuazione dell'acqua in eccesso.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.04.01 Pozzetti sifonati grigliati

 
°  01.04.02 Tubo in polietilene

Elemento Manutenibile: 01.04.01

Pozzetti sifonati grigliati

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Sistemi o reti di drenaggio

I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da strade, pluviali,
piazzali, ecc.; le acque reflue passano attraverso la griglia superficiale e da questa cadono poi sul fondo del pozzetto. Questi pozzetti sono dotati di un sifone per
impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire igiene e salubrità.
Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Verificare la classe di carico in particolare per l'uso in prossimità
 
di superfici stradali secondo le seguenti classi:

- gruppo 1 minimo classe A   15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti);
- gruppo 2 minimo classe B 125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati o parcheggi
auto multipiano);
- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo);
- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i veicoli stradali);
- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e darsene);
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- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali
pavimentazioni per velivoli).

Elemento Manutenibile: 01.04.02

Tubo in polietilene

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Sistemi o reti di drenaggio

Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in
polietilene.
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla sua perfetta impermeabilità

 
si

adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità
 
si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE

dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone,
alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200 °C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti
pressati con filettatura interna a denti di sega.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con
pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata.

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Segnaletica stradale verticale
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali
vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno
essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del
sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la
stabilità

 
del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.05.01 Cartelli segnaletici

 
°  01.05.02 Sostegni, supporti e accessori vari

Elemento Manutenibile: 01.05.01

Cartelli segnaletici

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Segnaletica stradale verticale

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a forno mediante speciali
polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine
mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche
tecniche diverse a secondo del significato del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica verticale. In caso di
mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli stessi con altri analoghi e
comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di
attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Sostegni, supporti e accessori vari
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Unità
 
Tecnologica: 01.05

Segnaletica stradale verticale

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: staffe (per il fissaggio di
elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei
cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli
elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità
 
dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici.

Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio degli elementi accessori e/o alla loro
integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di ripristino vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici
esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Segnaletica stradale orizzontale
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli prescrizioni ed indicazioni per
particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie termoplastiche con applicazione a freddo, materiale
termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali
preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente
(microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla
segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da:
strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la
sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico
di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.06.01 Strisce longitudinali

 
°  01.06.02 Strisce trasversali

 
°  01.06.03 Frecce direzionali

Elemento Manutenibile: 01.06.01

Strisce longitudinali

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Segnaletica stradale orizzontale

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate attraverso la canalizzazione dei
veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è

 
di 15 cm per le autostrade e per le strade

extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce
longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida
sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o
senza l'aggiunta di microsfere di vetro.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o
con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità

 
del traffico, dalla ruvidità

 
della

superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici,
ecc.. Le attività

 
di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per

ragioni di sicurezza è
 
importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture,

materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Elemento Manutenibile: 01.06.02

Strisce trasversali
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Unità
 
Tecnologica: 01.06

Segnaletica stradale orizzontale

Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o
senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità

 
delle

intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza
dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve
essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di
salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà

 
essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m,

rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è
 
realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati

con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza
compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su
strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è

 
pari a circa la metà

 
della base. In prossimità

 
delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà

essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o
con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità

 
del traffico, dalla ruvidità

 
della

superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici,
ecc.. Le attività

 
di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per

ragioni di sicurezza è
 
importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture,

materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Elemento Manutenibile: 01.06.03

Frecce direzionali

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Segnaletica stradale orizzontale

Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità
 
di intersezioni. Esse possono suddividersi in:

freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta, freccia a sinistra abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali
vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle superfici stradali.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o
con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità

 
del traffico, dalla ruvidità

 
della

superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici,
ecc.. Le attività

 
di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per

ragioni di sicurezza è
 
importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture,

materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Impianto di illuminazione
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità

 
negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico,

livello ed uniformità
 
di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità

 
della luce, colore e resa della luce.

L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade compatte, lampade a
scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il sostegno dei corpi illuminanti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.07.01 Pali in acciaio
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Pali in acciaio

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Impianto di illuminazione

I pali sostengono uno o più
 
apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più

 
parti quali un fusto, un prolungamento e all'occorrenza un braccio.

Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di
qualità

 
almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità
 
dei pali per evitare danni a cose o persone. I materiali

utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché
 
alle prescrizioni delle norme UNI e CEI

ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati
da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Illuminazione a led
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di visibilità

 
negli ambienti. I corpi

illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità
 
di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità

 
della

luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è

 
composto da:

- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla
dissipazione termica);
- uno o più

 
alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;

- uno o più
 
dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;

- uno più
 
dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche”

 
(“primarie”

 
all’interno del packaging e “secondarie”

 
all’esterno), per la formazione del solido fotometrico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.08.01 Lampione stradale a led

 
°  01.08.02 Modulo led

Elemento Manutenibile: 01.08.01

Lampione stradale a led

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Illuminazione a led

Il lampione stradale a LED offre una luminosità
 
molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali sono spesso utilizzate le lampade al sodio) e

senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è
 
fragile e

quindi immune da atti di vandalismo o di rottura.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Quando si utilizzano le lampade al sodio (che emettono una luce gialla che non corrisponde al picco della sensibilità
 
dell'occhio

umano e di conseguenza i colori non sono riprodotti fedelmente) è
 
necessaria più

 
luce per garantire una visione sicura. I lampioni

stradali con LED (che emettono una luce bianca fredda abbassa i tempi di reazione all'imprevisto) creano un'illuminazione sicura per
gli utenti della strada. Infine, a differenza delle lampade al sodio, i lampioni con LED non hanno bisogno di tempi di attesa con totale
assenza di sfarfallio.

Elemento Manutenibile: 01.08.02

Modulo led
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Unità
 
Tecnologica: 01.08

Illuminazione a led

Il modulo led, a differenza del led ad alto flusso e del modulo OLED, ha diodi luminosi che presentano potenze elettriche e flussi di modesta entità. Questi moduli
sono utilizzati per alimentazione in serie o in parallelo e sono montati su una base che ha la funzione di ancoraggio, distribuzione dell'energia elettrica e di
dissipazione termica. I moduli led sono quindi considerati come moduli base per la realizzazione di apparecchi di illuminazione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui
dispositivi dell'intero sistema.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Città
 
Metropolitana di Venezia

OGGETTO: ADEGUAMENTO INCROCIO TRA LA S.P.n°
 
61 E LA VIA FOSSON A S.STINO DI LIVENZA

La
 
Città

 
Metropolitana

 
di

 
Venezia

 
nell’ambito

 
del

 
programma

 
di

 
miglioramento

 
della

 
sicurezza

 
stradale

 
lungo

le
 
strade

 
in

 
gestione,

 
ha

 
individuato

 
una

 
serie

 
di

 
interventi

 
sul

 
territorio

 
metropolitano,

 
e

 
nella

 
fattispecie

 
nel

Comune di S. Stino di Livenza, a cui dover dare adeguata risposta.

L'obiettivo
 
è

 
quello

 
di

 
delineare

 
una

 
serie

 
di

 
interventi,

 
che

 
portino

 
ad

 
eliminare

 
talune

 
criticità

 
e

 
sulla

 
quale

stabilire altresì una scala di priorità per la loro adeguata soluzione.

Tra
 
gli

 
interventi

 
individuati,

 
quello

 
interessante

 
il
 
presente

 
progetto

 
esecutivo

 
ricade

 
lungo

 
la

 
S.P.n°61 “S.

Stino
 
di

 
Livenza-Annone

 
Veneto-Pravisdomini”

 
in

 
Comune

 
di

 
S.

 
Stino

 
di

 
Livenza

 
VE,

 
in

 
area

 
urbana

 
all’interno

del
 
centro

 
abitato

 
di

 
S.

 
Stino

 
di

 
Livenza,

 
urbanisticamente

 
edificata

 
in

 
forma

 
continua,

 
all’incrocio

 
con

 
la

 
via

Fosson.

Il
 
progetto

 
prevede

 
la

 
sostituzione

 
dell’incrocio

 
a

 
raso

 
con

 
uno

 
svincolo

 
rotatorio “non

 
convenzionale “a

 
tre

rami”.

Per
 
il
 
dimensionamento

 
si

 
è

 
comunque

 
fatto

 
riferimento

 
alla

 
normativa

 
di

 
cui

 
al

 
Ministero

 
delle

 
Infrastrutture

 
e

dei
 
Trasporti

 
-
 
Decreto

 
19

 
aprile

 
2006

 
-
 
Norme

 
funzionali

 
e

 
geometriche

 
per

 
la

 
costruzione

 
delle

 
intersezioni

stradali. (GU n. 170 del 24-7-2006) e suo allegato.

Per
 
motivi

 
legati

 
al

 
reperimento

 
del

 
finanziamento,

 
su

 
disposizione

 
del

 
Responsabile

 
Unico

 
del

 
Progetto,

l’intervento
 
è

 
previsto

 
venga

 
realizzato

 
in

 
due

 
stralci

 
esecutivi

 
di

 
cui

 
il
 
primo

 
stralcio

 
esecutivo

 
prevede

 
la

completa
 
riorganizzazione

 
dell’incrocio

 
con

 
esclusione

 
della

 
bitumatura

 
finale

 
previa

 
rimozione

 
del

 
manto

 
di

usura esistente, che viene invece prevista in un 2° stralcio esecutivo.

Tuttavia,
 
secondo

 
indicazioni

 
del

 
Responsabile

 
Unico

 
del

 
Progetto,

 
il
 
progetto

 
di

 
che

 
trattasi

 
deve

 
essere

rispettoso
 

plano-altimetricamente
 
degli

 
ostacoli

 
laterali

 
presenti

 
e

 
consistenti

 
nei

 
marciapiedi

 
e

 
adiacenti

recinzioni e passi carrai.

Inoltre
 
per

 
motivi

 
di

 
inopportunità

 
economica,

 
il
 
progetto

 
dovrà

 
prevedere

 
il
 
non

 
interessamento

 
del

 
manufatto

interrato
 

presente
 

all’interno
 

dell’aiuola
 

centrale
 

esistente
 

contenente
 

un
 

impianto
 

di
 

sollevamento 
 

del

Consorzio Livenza-tagliamento Acque S.P.A..

Tutto
 
ciò

 
premesso

 
e

 
considerato,

 
si

 
è

 
progettato

 
uno

 
svincolo

 
rotatorio

 
a

 
tre

 
rami

 
di

 
forma

 
non

 
convenzionale

(circolare
 
a

 
raggio

 
uniforme)

 
ancorchè

 
per

 
quanto

 
possibile

 
rispettoso

 
delle

 
prescrizioni

 
di

 
cui

 
alla

 
normativa

sopraccitata.

Conseguentemente,
 
in

 
conformità

 
a

 
questa

 
classificazione,

 
il
 
citato

 
Decreto

 
definisce

 
le

 
seguenti

 
dimensioni

caratteristiche minime della rotatoria:
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Parametro [m]
Larghezza [m]

Dimensione minima DM 19/4/06 Dimensione di progetto
anello giratore a singola corsia 7 7
rami di attestazione d’ingresso/uscita singola corsia singola corsia
corsia in ingresso 3.50 3.50
corsia in uscita 4.50 4.00

Anello a singola corsia di larghezza 7 m;·

Ciascun ramo di attestazione con una singola corsia d’ingresso/uscita;·

Larghezza minima della corsia in ingresso pari a 3,50 m;·

Larghezza minima della corsia in uscita pari a 4,00 m.·

Le dimensioni di progetto della rotatoria sono:

Oltre
 
alla

 
larghezza

 
di

 
corsia

 
dell’anello

 
giratore

 
di

 
7

 
m.,

 
si

 
prevedono

 
altro

 
2.00

 
m.

 
di

 
anello

 
sormontabile

 
oltre

la
 
banchina

 
interna,

 
per

 
una

 
larghezza

 
complessiva

 
transitabile

 
di

 
10.50m,

 
considerata

 
una

 
larghezza

 
della

banchina esterna di 1.50m. In presenza di mezzi pesanti le dimensioni dell’anello ne consentono il transito.

Le
 
larghezze

 
dei

 
bracci

 
in

 
ingresso

 
ed

 
in

 
uscita

 
sono

 
state

 
adeguate

 
in

 
progetto

 
in

 
relazione

 
ai

 
raggi

 
curvatura

planimetrici
 
necessari

 
per

 
consentire

 
l’inscrivibilità

 
nella

 
corsia

 
dei

 
mezzi

 
pubblici

 
e

 
privati

 
di

 
trasporto

 
persone

(Autobus) che approcciano/escono la/dalla rotatoria.

Nel
 
settore

 
Est,

 
si

 
prevede

 
la

 
realizzazione

 
di

 
apposita

 
zone

 
zebrate

 
a

 
definire

 
gli

 
spazi

 
di

 
manovra

 
in

 
entrata

dalla
 
via

 
Fosson

 
introducendo

 
una

 
serie

 
di

 
dissuasori

 
in

 
gomma

 
di

 
separazione

 
tra

 
la

 
piattaforma

 
stradale

 
e

 
i

percorsi pedonali.

I raggi planimetrici dei rami afferenti all’anello assumono i seguenti valori:

Raggio minimo in ingresso dalla S.P.61 provenienza Ovest: 69,71m;

Raggio minimo in uscita verso la S.P.61 direzione Ovest: rettilineo;

Raggio minimo in ingresso dalla S.P.61 provenienza Sud: 82,56 m;

Raggio minimo in uscita verso la S.P.61 direzione Sud: 69,66 m;

Raggio minimo in ingresso da via Fosson provenienza Est: 30,00 m;

Raggio minimo in uscita verso via Fosson direzione Est: 30,00m;

Le
 
larghezze

 
corrispondenti

 
delle

 
singole

 
corsie

 
assumono

 
i
 
valori

 
di

 
4.00

 
m

 
per

 
le

 
corsie

 
di

 
uscita

 
in

 
raccordo

alla
 
viabilità

 
esistente

 
(con

 
carreggiata

 
transitabile

 
netta

 
minima

 
di

 
m.5.00),

 
e

 
di

 
minimo

 
3.50m

 
per

 
le

 
corsie

 
di

ingresso in rotatoria.

Le
 
isole

 
spartitraffico

 
sono

 
realizzate

 
con

 
cordonature

 
in

 
cls

 
tipo “Anas”

 
pesanti

 
verniciati

 
bianco/nero

 
e

completate con finitura in sasso lavato bianco annegato su calcestruzzo.

I tre rami viari in prossimità dell’incrocio hanno andamento altimetrico estremamente diversificato.

Conseguentemente
 
per

 
poter

 
rispettare

 
i
 
margini

 
fisici

 
altimetrici

 
dettati

 
dalla

 
presenza

 
di

 
marciapiedi

 
la
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pendenza dell’anello non è possibile renderla costante.

Tuttavia
 
all’anello

 
si

 
è

 
data

 
una

 
pendenza

 
del

 
2%

 
salvo

 
lievi

 
e

 
impercettibili

 
variazioni

 
dettate

 
da

 
quanto

premesso nel rispetto dello stato dei luoghi.

Gli
 
assi

 
convergenti

 
al

 
nodo

 
non

 
presentano

 
pendenze

 
longitudinali

 
significative,

 
con

 
un

 
massimo

 
del

 
2%

proprio
 
corrispondenza

 
dell’immissione

 
sull’anello

 
rotatorio.

 
La

 
pendenza

 
trasversale

 
delle

 
piattaforme

 
stradali

è variabile tra il 1.0% in rettifilo e 0% in approccio all’anello.

Lo
 
stato

 
della

 
pavimentazione

 
esistente

 
appare

 
in

 
buone

 
condizioni;

 
perciò,

 
si

 
ritiene

 
di

 
poter

 
riutilizzare

 
gli

attuali strati di fondazione.

La
 
scelta

 
di

 
non

 
abbassare

 
la

 
quota

 
del

 
piano

 
viabile

 
esistente

 
in

 
corrispondenza

 
del

 
margine

 
esterno

all’anello
 
comporta

 
una

 
ricarica

 
di

 
strati

 
bitumati

 
(base)

 
sull’anello,

 
a

 
crescere

 
dall’esterno

 
verso

 
il
 
centro

 
della

rotatoria
 
per

 
la

 
formazione

 
della

 
pendenza

 
trasversale

 
del

 
2%

 
di

 
progetto.

 
Tale

 
disposizione

 
permette

 
di

scaricare
 
le

 
acque

 
meteoriche

 
di

 
piattaforma

 
generalmente

 
su

 
bocche

 
di

 
lupo

 
e

 
caditoie

 
esternamente

 
alla

corsia all’anello.

La
 
sovrastruttura

 
stradale

 
da

 
ricostruire

 
a

 
saturazione

 
degli

 
spartitraffico

 
esistenti

 
da

 
rimuovere,

 
è

 
prevista

composta
 
da

 
uno

 
strato

 
di

 
fondazione

 
in

 
misto

 
granulare

 
di

 
cava

 
cementato

 
dello

 
spessore

 
medio

 
di

 
cm.

 
40,

strato di livellamento in misto granulare stabilizzato dello spessore di cm. 10.

Il pacchetto di pavimentazione da prevedersi sulla pavimentazione esistente è il seguente:

scarifica per uno spessore variabile, fino ad un massimo di 7/8 cm;·

posa
 
di

 
uno

 
strato

 
di

 
bynder

 
alto

 
modulo

 
di

 
spessore

 
variabile

 
(0-10cm)

 
per

 
la

 
formazione

 
della·

pendenza trasversale di progetto;

tappeto d'usura tipo SMA (splittmastix-asphalt), spessore minimo finito compresso di 4 cm.·

Per
 
quanto

 
concerne

 
la

 
rete

 
di

 
smaltimento

 
delle

 
acque

 
meteoriche,

 
allo

 
stato

 
presente

 
sull’intero

 
contorno

dell’incrocio
 
con

 
punti

 
di

 
captazione

 
costituiti

 
da

 
bocche

 
di

 
lupo

 
di

 
forma

 
circolare

 
dn

 
160

 
mm.

 
convoglianti

 
le

acque
 
sulle

 
reti

 
esistenti

 
al

 
di

 
sotto

 
dei

 
marciapiedi,

 
si

 
ritene

 
di

 
integrarle

 
e

 
sostituirle

 
con

 
pozzetti

 
a

 
caditoia

 
da

convogliarsi sulle medesime condotte di trasporto e posizionati in prossimità degli esistenti scarichi.

Infine
 

per
 

quanto
 

attiene
 

all’impianto
 

di
 

illuminazione
 

stradale,
 

dalla
 

verifica
 
illuminotecnica

 
effettuata,

 
il

posizionamento dei punti luce attuali garantisce idonea copertura a tutto il sedime dell’incrocio.

Tuttavia
 

si
 

ritiene
 

opportuno,
 

anche
 

nell’intento
 

di
 

una
 

riduzione
 

dei
 

costi
 

di
 

gestione
 

elettrica
 

e
 

di
 

un

miglioramento
 
illuminotecnico,

 
poter

 
sostituire

 
gli

 
attuali

 
pali

 
e

 
armature

 
presenti

 
sui

 
marciapiedi

 
Nord

 
ed

 
Est

con nuovi pali e armature a Led di ultima generazione senza necessità di integrazioni ulteriori.
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 23 giugno 2022.

Per
 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e

 
i
 
controlli

 
necessari

 
a

 
preservare

 
nel

 
tempo

 
le

 
prestazioni

 
ambientali

dell’opera,
 
obiettivo

 
innovativo

 
che

 
si

 
aggiunge

 
a

 
quelli

 
già

 
previsti

 
per

 
legge

 
(conservazione

 
della

 
funzionalità,

 
dell’efficienza,

 
del

valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a

 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

 
regionali

 
vigenti,

 
sono

finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l’utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e

 
rigenerabili,

 
per

 
la

 
salvaguardia

 
della

salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

 
base

 
che

 
a

 
quelle

premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità
 
dell’aria interna dell’opera.

CORPI D'OPERA:

 
°  01 REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

Corpo d'Opera: 01

REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Aree pedonali e marciapiedi

 
°  01.02 Strade

 
°  01.03 Rotatorie

 
°  01.04 Sistemi o reti di drenaggio

 
°  01.05 Segnaletica stradale verticale

 
°  01.06 Segnaletica stradale orizzontale

 
°  01.07 Impianto di illuminazione

 
°  01.08 Illuminazione a led

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete
viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà

 
tener conto del loro grado di riciclabilità

 
in funzione dell’ubicazione del

cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie

(mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.01.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti
sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Manuale di Manutenzione Pag. 
 
5



Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità

 
e riutilizzabilità

 
degli stessi. In

fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di
manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Chiusini e pozzetti

 
°  01.01.02 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Chiusini e pozzetti

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi

Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento  di esse sono disposti elementi
di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del
luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124:
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti;
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi;
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità

 
di canaletti di scolo lungo il marciapiede;

- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta;
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.);
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli.
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite lamellare, ghisa a grafite sferoidale,
getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 Aerazione
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione.

Prestazioni:
Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma UNI EN 124.

Livello minimo della prestazione:
La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, ovvero:
- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro pari alla dimensione
di passaggio;
- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

01.01.01.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.01.01.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo chiusini d'ispezione
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Aggiornamento
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Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli
elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Aerazione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 4 mesi
Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità

 
del chiusino.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.I02 Ripristino chiusini d'ispezione

Cadenza: ogni anno
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista. Sostituzione di elementi
usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità
 
tra lo spessore e i lati. Essi trovano largo impiego

come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con
forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con
rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più

 
grande e quello più

 
piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non

minore di 0,05 m2 (la superficie reale maggiore dovrà
 
essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 Accettabilità
Classe di Requisiti: Durabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Durabilità
I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura.

Prestazioni:
I masselli devono rispettare i valori dimensionali determinabili secondo la norma UNI EN 1338.

Livello minimo della prestazione:
Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli masselli e di +/- 2 mm rispetto alla media dei provini campione.

01.01.02.R02 Assorbimento dell'acqua
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua.

Prestazioni:
Dovranno essere rispettate le prove di assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 1338

Livello minimo della prestazione:
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore dell'assorbimento d'acqua dovrà

 
essere  Wa < 14%  per singolo provino e Wa < 12%  rispetto alla
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media dei provini campione.

01.01.02.R03 Resistenza alla compressione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione.

Prestazioni:
Dovranno essere rispettate le prove a compressione secondo la norma  UNI EN 1338.

Livello minimo della prestazione:
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà

 
essere Rcc >= 50 N/mm2 per singoli

masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità

 
dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.01.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.01.02.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.01.02.A04 Fessurazioni
Presenza di discontinuità

 
nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.01.02.A05 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.01.02.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Aggiornamento
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti.
Controllare l'uniformità

 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Perdita di elementi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni settimana
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di
rivestimento, e con detergenti appropriati.

 •
 
Ditte specializzate: Generico.

01.01.02.I02 Ripristino giunti

Cadenza: quando occorre
Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a macchina.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02.I03 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.
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 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la
distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine centrale, i cigli, le
cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale
circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità

 
devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e praticabile,

garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità
 
durante la circolazione da parte dell'utenza.

Prestazioni:
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità

 
devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto essere

conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.
I tipi di strade possono essere distinti in:
- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità

 
(km/h) 90 < Vp <= 140;

- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità
 
(km/h) 80 < Vp <= 140;

- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità
 
(km/h) 70 < Vp <=120;

- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità
 
(km/h) 60 < Vp <=100;

- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità
 
(km/h) 50 < Vp <=80;

- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità
 
(km/h) 40 < Vp <= 60;

- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità
 
(km/h) 40 < Vp <=100;

- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità
 
(km/h) 25 < Vp <=60.

Livello minimo della prestazione:
Caratteristiche geometriche delle strade:

- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati
della carreggiata;
- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza pari a 0,15 m
nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di separazione tra una corsia di marcia e
una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m;
- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade di tipo C;
1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane);
- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità

 
>= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F;

- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m;
- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: larghezza 3,00
m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m;
- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; nelle strade di
tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%;
- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%.

Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLLegge UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)

- Strade primarie
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico
Larghezza corsie: 3,50 m
N. corsie per senso di marcia: 2 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m
Larghezza banchine: -
Larghezza minima marciapiedi: -
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m
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- Strade di scorrimento
Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile
Larghezza corsie: 3,25 m
N. corsie per senso di marcia: 2 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 1,00 m
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m
- Strade di quartiere
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso
Larghezza corsie: 3,00 m
N. corsie per senso di marcia: 1 o più

 
con cordolo sagomato o segnaletica

Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 0,50 m
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m
- Strade locali
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso
Larghezza corsie: 2,75 m
N. corsie per senso di marcia: 1 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: -
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 0,50 m
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00

01.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

01.02.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà

 
tener conto del loro grado di riciclabilità

 
in funzione dell’ubicazione del

cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie

(mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.02.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti
sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità

 
e riutilizzabilità

 
degli stessi. In

fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di
manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:
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°  01.02.01 Banchina

 
°  01.02.02 Carreggiata

 
°  01.02.03 Cigli o arginelli

 
°  01.02.04 Pavimentazione stradale in bitumi

Elemento Manutenibile: 01.02.01

Banchina

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strade

È
 
una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra il margine della carreggiata e

il più
 
vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.01.R01 Controllo geometrico
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma.

Prestazioni:
Per un effettivo utilizzo della banchina, questa dovrà

 
essere realizzata secondo dati dimensionali dettati dalle vigenti norme di codice

stradale.

Livello minimo della prestazione:
Dati dimensionali minimi:
- larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3,50 m;
- nelle grandi arterie la larghezza minima è

 
di 3,00 m.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione e/o
insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.)

01.02.01.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.02.01.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.02.01.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,
ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità

 
della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Accessibilità; 2) Controllo geometrico.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deposito; 3) Presenza di vegetazione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.02.01.I01 Ripristino carreggiata
Cadenza: quando occorre
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di
bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Carreggiata

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strade

È
 
 la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può

 
essere composta da una o più

 
corsie di marcia. La superficie stradale è

 
pavimentata ed è

limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.02.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.

Prestazioni:
La carreggiata dovrà

 
essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale.

Livello minimo della prestazione:
Dimensioni minime:
- la carreggiata dovrà

 
avere una larghezza minima pari a 3,50 m;

- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità

 
irregolari spesso

fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.02.02.A02 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione e/o
insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

01.02.02.A03 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.02.02.A04 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

01.02.02.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.C01 Controllo carreggiata
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,
ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità

 
della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Accessibilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
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Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità
 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Ripristino carreggiata
Cadenza: quando occorre
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di
bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Cigli o arginelli

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strade

I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.03.R01 Conformità
 
geometrica

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità

 
alle geometrie stradali.

Prestazioni:
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento del dispositivo di ritenuta.

Livello minimo della prestazione:
L'arginello dovrà

 
avere una altezza rispetto la banchina di 5-10 cm. Esso sarà

 
raccordato alla scarpata mediante un arco le cui tangenti siano

di lunghezza non inferiore a 0,50 m. Inoltre:
- per le strade di tipo A - B - C - D la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà

 
>= 0,75 m;

- per le strade di tipo E –
 
F la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà

 
>= 0,50 m.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento.

01.02.03.A02 Riduzione altezza
Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati.

01.02.03.A03 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di
vegetazione in eccesso.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Conformità

 
geometrica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Riduzione altezza.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
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Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità
 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.I01 Sistemazione dei cigli
Cadenza: ogni 6 mesi
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia
e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strade

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i
bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità

 
dinamiche. Tali

parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.04.R01 Accettabilità
 
della classe

Classe di Requisiti: Controllabilità
 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

Prestazioni:
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.

Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità

 
riportate

di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.
- Punto di rammollimento [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.
- Punto di rottura - valore massimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 12593
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.
- Punto di infiammabilità

 
- valore minimo [°C]

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.
- Solubilità

 
- valore minimo [%]

Metodo di Prova: UNI EN 12592
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.
- Resistenza all'indurimento
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.
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- Variazione del rammollimento - valore massimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità

 
irregolari spesso

fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.02.04.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.02.04.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.02.04.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.02.04.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.02.04.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

01.02.04.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.04.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.C01 Controllo manto stradale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.).

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Accettabilità

 
della classe.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.04.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.I01 Ripristino manto stradale
Cadenza: quando occorre
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio manto,
pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rotatorie
La

 
rotatoria

 
è

 
una

 
particolare

 
intersezione

 
a

 
raso

 
o

 
a

 
livello

 
per

 
la

 
disciplina

 
del

 
traffico, organizzata

 
in

 
modo

 
da

 
consentire

 
lo

 
smistamento

 
delle

 
correnti

 
di

 
traffico

dall'una
 
all'altra

 
di

 
esse

 
ed

 
è caratterizzata

 
dalla

 
presenza

 
di

 
un’area

 
centrale

 
a

 
forma

 
circolare

 
non

 
accessibile,

 
circondata

 
da

 
un

 
anello,

 
percorribile

 
in

 
una

 
sola

direzione ed in senso antiorario dal traffico che proviene da più entrate.
A seconda delle dimensioni del diametro della circonferenza esterna, le rotatorie possono suddividersi in:
- Mini rotatorie (con diametro esterno compreso tra 14 e 26 metri);
- Rotatorie urbane compatte (con diametro esterno compreso tra 26 e 40 metri);
- Rotatorie medie (con diametro esterno compreso tra 40 e 60 metri);
- Rotatorie grandi (con diametro esterno maggiore di 60 metri).

 
Le mini rotatorie possono suddividersi ulteriormente in:
- Mini rotonda con isola centrale sormontabile;
- Mini rotonda con isola centrale semisormontabile.

In
 
riferimento

 
alla

 
classificazione

 
funzionale

 
delle

 
strade,

 
definita

 
dal

 
Codice

 
della

 
Strada

 
e

 
recepita

 
dalle “Norme

 
funzionali

 
e

 
geometriche

 
per

 
la

 
costruzione

 
delle

strade”, la rotatoria, come particolare tipologia d’intersezione a raso, è ammessa come soluzione dell’incrocio solo fra alcune categorie di strade:
- Strade di categoria C –

 
extraurbane secondarie;

- Strade di categoria E –urbane di quartiere;
- Strade di categoria F locali –

 
ambito urbano ed extraurbano.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Dimensionamento funzionale
Classe di Requisiti: Di funzionamento
Classe di Esigenza: Gestione
Le intersezioni devono essere dimensionate con riferimento alla domanda di traffico specializzata in relazione alle manovre consentite.

Prestazioni:
Gli elementi ed i parametri da determinare in funzione della domanda di traffico, riferita al periodo di punta di progetto, sono:
- per le intersezioni lineari a raso: la lunghezza delle corsie di accumulo;
- per le intersezioni a rotatoria: la capacita della rotatoria ed il livello di servizio della soluzione adottata;
- per le intersezioni a livelli sfalsati: la lunghezza delle corsie di immissione e delle zone di scambio.

Livello minimo della prestazione:
Per le manovre di immissione e di scambio, la lunghezza delle corsie specializzate deve essere determinata secondo procedure basate sulla
distribuzione probabilistica dei distanziamenti temporali tra i veicoli in marcia, su ciascuna corsia.
Il livello di servizio dell'intersezione non dovrà

 
essere inferiore a quello prescritto dal DM 5.11.2001 per il tipo di strade confluenti nel nodo.

A seconda del metodo di calcolo utilizzato potranno essere valutate con criteri funzionali le sole lunghezze Li,e (per le immissioni), Lsc (per
gli scambi) e La,a (per le corsie di accumulo) ovvero l'intera corsia specializzata o parte di essa, in modo da garantire che la manovra nel suo
complesso offra il livello di servizio richiesto.

01.03.R02 Distanza di Visibilità
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
Negli incroci a rotatoria, i conducenti che si approssimano alia rotatoria devono vedere i veicoli che percorrono l'anello centrale al fine di cedere ad
essi la precedenza o eventualmente arrestarsi.

Prestazioni:
Per le traiettorie prioritarie si devono mantenere all'interno dell'intera area di intersezione le medesime condizioni di visibilità

 
previste dalla

specifica normativa per le arterie stradali confluenti nei nodi. La presenza dell'intersezione non può
 
difatti costituire deroga agli standard

usuali in rapporto alia visibilità
 
del tracciato.

Livello minimo della prestazione:
Il lato maggiore del triangolo di visibilità

 
viene rappresentato dalla distanza di visibilità

 
principale D, data dall'espressione:

D =vxt
In cui:
v = velocita di riferimento [m/s] , pari al valore della velocita di progetto
caratteristica del tratto considerate 0, in presenza di limiti impositivi di velocita,
dal valore prescritto dalla segnaletica;
t = tempo di manovra pari a:
In presenza di manovre regolate da precedenza: 12 s
In presenza di manovre regolate da Stop: 6 s
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01.03.R03 Capacità
 
di una rotatoria

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Si definisce capacità

 
dell’entrata il più

 
piccolo valore del flusso sul ramo d’ingresso che determina la presenza permanente di veicoli in attesa di

immettersi.

Prestazioni:
Il valore del flusso dipende dal flusso che percorre l’anello, e quindi dall’insieme dei flussi in ingresso e in uscita da tutti i bracci della
rotatoria. Non è

 
pertanto possibile calcolare la capacità

 
di un braccio se non è

 
nota l’intera matrice M origine/destinazione della rotatoria,

dalla quale si ricava la matrice di distribuzione N, il cui generico elemento pi,j fornisce la frazione del flusso entrante da i che esce in j.

Livello minimo della prestazione:
In assenza di una formulazione di capacità

 
per l’Italia, si fa riferimento al metodo messo a punto in Francia dal SETRA, il quale ha il pregio di

fornire, oltre al valore della capacità, anche altri elementi utili per la conoscenza del livello di servizio di una rotatoria (tempo medio di attesa e
lunghezza massima di una coda all’ingresso).

01.03.R04 Illuminazione
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
I livelli di illuminamento e le condizioni di uniformità

 
da garantire debbono essere tali da consentire il mutuo avvistamento dei veicoli, I'avvistamento

di eventuali ostacoli e la corretta percezione della configurazione degli elementi dell'intersezione, nelle diverse condizioni che possono verificarsi
durante I'esercizio diurno e notturno dell'infrastruttura.

Prestazioni:
Per i Nodi di Tipo 3 (Intersezioni a raso), l'illuminazione deve essere realizzata nei casi in cui si accerti la ricorrenza di particolari condizioni
ambientali locali, invalidanti ai fini della corretta percezione degli ostacoli, come la presenza di nebbia 0 foschia. L'accertamento deve essere
compiuto anche assumendo informazioni presso Ie autorità

 
locali, responsabili del territorio.

Livello minimo della prestazione:
L'illuminazione delle intersezioni stradali deve essere sempre prevista nei seguenti casi:
- Nodi di Tipo 1: Intersezioni a livelli sfalsati con eventuali manovre di scambio (Svincolo);
- Nodi di Tipo 2: Intersezioni a livelli Sfalsati con manovre di scambio o incroci a raso.

01.03.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico
energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti ambientali:
eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del
suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di
approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è

 
opportuno privilegiare materiali provenienti da siti

di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai
processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorsa da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur
considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla
normativa vigente

01.03.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

01.03.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
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Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità

funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Anello di circolazione

 
°  01.03.02 Braccio

 
°  01.03.03 Isola centrale

 
°  01.03.04 Isole permanenti

 
°  01.03.05 Rami di entrata

 
°  01.03.06 Rami di uscita

Elemento Manutenibile: 01.03.01

Anello di circolazione

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rotatorie

E' la parte di carreggiata che circonda l’isola centrale, ad una o più corsie, percorsa dai veicoli in senso antiorario.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.01.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.

Prestazioni:
La carreggiata dovrà

 
essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale.

Livello minimo della prestazione:
Dimensioni minime:
- la carreggiata dovrà

 
avere una larghezza minima pari a 3,50 m;

- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità

 
irregolari spesso

fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.03.01.A02 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione e/o
insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

01.03.01.A03 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

01.03.01.A04 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.03.01.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo dello stato (CAM)
Cadenza: ogni mese
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Tipologia: Controllo a vista
Controllare che gli spazi di circolazione siano liberi da oggetti e/o sporgenze. Verificare che la segnaletica a servizio sia visibile ed adeguata alle
funzioni.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Dimensionamento funzionale.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Usura manto stradale; 3) Cedimenti.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.01.C02 Controllo carreggiata

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,
ecc.). Controllo dell'integrità

 
della segnaletica.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Accessibilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Ripristino carreggiata
Cadenza: quando occorre
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di
bitumi stradali a caldo.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Braccio

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rotatorie

Il braccio rappresenta quella porzione di asse stradale che converge verso l’anello.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità

 
irregolari spesso

fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.

01.03.02.A02 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione e/o
insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

01.03.02.A03 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

01.03.02.A04 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.03.02.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.C01 Controllo carreggiata
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,
ecc.). Controllo dell'integrità

 
della segnaletica.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Accessibilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Ripristino carreggiata
Cadenza: quando occorre
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di
bitumi stradali a caldo.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Isola centrale

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rotatorie

Rappresenta
 
la

 
parte

 
più

 
interna

 
del

 
sistema

 
a

 
rotatoria,

 
del

 
tipo

 
non

 
valicabile

 
e

 
con

 
geometria

 
a

 
forma

 
circolare.

 
La

 
dimensione

 
dell’isola

 
centrale

 
viene

dimensionata
 
dalla

 
necessità

 
di

 
ottenere

 
una

 
sufficiente

 
deviazione

 
per

 
i
 
veicoli

 
che

 
attraversano

 
la

 
rotatoria

 
diametralmente.

 
Attraverso

 
la

 
limitazione

 
della

 
velocità,

non
 
vi

 
è

 
un

 
limite

 
dimensionale.

 
In

 
alcuni

 
casi,

 
la

 
forma

 
delle

 
isole

 
più

 
grandi

 
non

 
sempre

 
può

 
essere

 
con

 
geometria

 
circolare,

 
dovendosi

 
adattare

 
a

 
particolari

circostanze. Comunque tutte le isole aventi il raggio minore di 5 metri dovrebbero avere la forma circolare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Visibilità
 
ridotta

Visibilità
 
ridotta per la presenza di vegetazione e/o sagome o cartelloni pubblicitari inseriti all'interno dell'isola.

01.03.03.A02 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.C01 Controllo dello stato (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare lo stato dell'isola centrale e verificare l'assenza di eventuali anomalie presenti.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Visibilità

 
ridotta.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
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Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità
 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.I01 Ripristino
Cadenza: ogni mese
Ripristino ed eliminazione di eventuali anomalie presenti.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.03.04

Isole permanenti

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rotatorie

Le
 
isole

 
permanenti,

 
sono

 
isole

 
di

 
separazione

 
realizzate

 
mediante

 
cordoli

 
in

 
calcestruzzo,

 
pietra

 
o

 
altro

 
materiale

 
simile,

 
con

 
sistemazione

 
della

 
parte

 
interna

 
con

prato
 
o

 
con

 
pavimentazione

 
diversa

 
da

 
quella

 
veicolare.

 
La

 
realizzazione

 
dei

 
cigli

 
può

 
essere

 
del

 
tipo

 
a

 
barriera

 
o

 
del

 
tipo

 
sormontabile.

 
La

 
parte

 
delle

 
testate,

 
se

rialzate, devono essere arrotondate e segnalate da cuspidi zebrate di preavviso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.04.A01 Usura
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, lapideo, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici
disgreganti.

01.03.04.A02 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.03.04.A03 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.04.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare lo stato dell'isola e verificare l'assenza di eventuali anomalie presenti.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Presenza di vegetazione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.04.I01 Ripristino
Cadenza: a guasto
Ripristino ed eliminazione di eventuali anomalie presenti.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.03.05

Rami di entrata

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rotatorie

Rappresentano
 
la

 
parte

 
terminale

 
della

 
carreggiata

 
di

 
ogni

 
singolo

 
braccio

 
che

 
vengono

 
utilizzate

 
per

 
entrare

 
nella

 
rotatoria.

 
L’entrata

 
è

 
in

 
genere

 
separata

dall’anello mediante la segnaletica orizzontale di precedenza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.05.A01 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

01.03.05.A02 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità

 
irregolari spesso

fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.03.05.A03 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione e/o
insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

01.03.05.A04 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.03.05.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.05.C01 Controllo carreggiata
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,
ecc.). Controllo dell'integrità

 
della segnaletica.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Accessibilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.05.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.05.I01 Ripristino carreggiata
Cadenza: quando occorre
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di
bitumi stradali a caldo.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.03.06

Rami di uscita
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Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rotatorie

Rappresentano
 
la

 
parte

 
di

 
carreggiata

 
di

 
ogni

 
singolo

 
braccio

 
che

 
vengono

 
utilizzati

 
per

 
uscire

 
dalla

 
rotatoria.

 
I
 
rami

 
di

 
uscita

 
non

 
risultano

 
mai

 
separati

 
dall’anello

mediante la segnaletica orizzontale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.06.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità

 
irregolari spesso

fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.03.06.A02 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

01.03.06.A03 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione e/o
insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

01.03.06.A04 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.03.06.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.06.C01 Controllo carreggiata
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,
ecc.). Controllo dell'integrità

 
della segnaletica.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Accessibilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.06.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.06.I01 Ripristino carreggiata
Cadenza: quando occorre
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di
bitumi stradali a caldo.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Sistemi o reti di drenaggio
Per sistema o reti di drenaggio s'intende quel complesso di opere realizzate al fine di raccogliere, convogliare e smaltire le acque meteoriche e le acque di rifiuto
delle attività

 
civili e industriali (acque nere) nonchè

 
di drenare e di allontanare l'eccesso di acqua da un terreno per consentirne o migliorarne l'utilizzazione.

In particolare si parla di bonifica idraulica se il problema interessa un territorio di dimensioni estese. Nella  realtà
 
per bonifica idraulica di un territorio con falda

freatica affiorante (paludoso) o troppo vicina al piano di campagna (infrigidito) si intendono "tutte le attività
 
connesse alla realizzazione delle opere destinate ad

assicurare in ogni tempo lo scolo delle acque in eccesso, al fine di provvedere al risanamento del territorio e a creare le condizioni più
 
adatte alla sua utilizzazione

per le molteplici attività
 
umane".

Si parla di drenaggio agricolo quando si realizzano interventi locali di drenaggio ( effettuato su terreni adatti alla coltivazione o su terreni sui quali si prevede la
realizzazione di insediamenti abitativi o produttivi o di semplici infrastrutture quali strade, ferrovie, etc.) e quando si realizzano un insieme di canali e di reti scolanti
che, associato alla rete naturale esistente, permetta l'evacuazione dell'acqua in eccesso.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

01.04.R02 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche

Prestazioni:
Prevedere un sistema di recupero delle acque meteoriche per utilizzi diversi come l’irrigazione del verde, il lavaggio delle parti comuni e
private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc.

Livello minimo della prestazione:
In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a soddisfare il fabbisogno diverso
dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di filtraggio di fitodepurazione per il recupero di
acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con tali modalità

 
si andranno a diminuire le portate ed

il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni meteoriche

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.04.01 Pozzetti sifonati grigliati

 
°  01.04.02 Tubo in polietilene

Elemento Manutenibile: 01.04.01

Pozzetti sifonati grigliati

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Sistemi o reti di drenaggio

I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da strade, pluviali,
piazzali, ecc.; le acque reflue passano attraverso la griglia superficiale e da questa cadono poi sul fondo del pozzetto. Questi pozzetti sono dotati di un sifone per
impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire igiene e salubrità.
Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

Manuale di Manutenzione Pag. 24



01.04.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità

 
dell'impianto.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa
comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:
Per la verifica della facilità

 
di pulizia si effettua una prova così

 
come descritto dalla norma UNI EN 1253-2.  Immettere nel pozzetto, attraverso

la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità
 
costante e uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua

per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per
ogni velocità

 
di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova.

01.04.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così

 
la durata e la funzionalità

 
nel tempo.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e temperatura
corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:
La capacità

 
di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può

 
essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità

 
ed i tempi previsti dalla

norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la
scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi;
ripetere fino a quando la scatola non perde più

 
acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte).

01.04.01.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli
Classe di Requisiti: Olfattivi
Classe di Esigenza: Benessere
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il loro ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
L'ermeticità

 
degli elementi può

 
essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola sifonica con

acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione della pressione statica)
ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è

 
stabilizzata.

01.04.01.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in
modo da garantire la funzionalità

 
dell'impianto.

Prestazioni:
I pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità

 
e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche che

dovessero verificarsi durante il ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
Verificare la classe di carico in particolare per l'uso in prossimità

 
di superfici stradali secondo le seguenti classi:

- gruppo 1 minimo classe A   15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti);
- gruppo 2 minimo classe B 125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati o parcheggi auto
multipiano);
- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo);
- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i veicoli stradali);
- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e darsene);
- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali pavimentazioni per
velivoli).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.04.01.A02 Difetti delle griglie
Rottura delle griglie di copertura dei pozzetti.
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01.04.01.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è

 
solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.04.01.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

01.04.01.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle acque di scarico che può

 
produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la

salute delle persone.

01.04.01.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

01.04.01.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare lo stato generale e l'integrità

 
della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Assenza della emissione di odori sgradevoli.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.01.C02 Controllo stabilità
 
(CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso razionale delle

acque meteoriche.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.02

Tubo in polietilene

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Sistemi o reti di drenaggio

Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in
polietilene.
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla sua perfetta impermeabilità

 
si

adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità
 
si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE

dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone,
alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200 °C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti
pressati con filettatura interna a denti di sega.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
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Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto.

Prestazioni:
La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli elementi su cui si verifica
la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua.

Livello minimo della prestazione:
Il valore della pressione da mantenere è

 
di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il tipo 312 e di 1,5 la

pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della prova non devono
manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.04.02.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.04.02.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è

 
solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.04.02.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.04.02.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle acque di scarico che può

 
produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la

salute delle persone.

01.04.02.A06 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.04.02.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

01.04.02.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.02.C01 Controllo della manovrabilità
 
valvole

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.04.02.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità

 
dei sostegni e degli eventuali giunti fissi.

Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) .

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.04.02.C03 Controllo tenuta

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare l'integrità

 
delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.04.02.C04 Controllo stabilità
 
(CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
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Controllare la stabilità
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso razionale delle

acque meteoriche.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità

 
di trasporto dei fluidi.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Segnaletica stradale verticale
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali
vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno
essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del
sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la
stabilità

 
del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.05.R01 Percettibilità
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada.

Prestazioni:
Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di avvistamento “d”,
alla velocità

 
degli autoveicoli “V”

 
e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità:
- Velocità

 
(km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100;

- Velocità
 
(km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140;

- Velocità
 
(km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170;

- Velocità
 
(km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200;

- Velocità
 
(km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150.

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità
 
(Intersezioni con corsia di decelerazione)

- Velocità
 
(km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30;

- Velocità
 
(km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40;

- Velocità
 
(km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50.

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità
 
(Intersezioni senza corsia di decelerazione)

- Velocità
 
(km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60;

- Velocità
 
(km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80;

- Velocità
 
(km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100;

- Velocità
 
(km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130.

I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del marciapiede
e/o della banchina.
I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina.
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm.
I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm.
I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm.
I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm.

01.05.R02 Rifrangenza
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.

Prestazioni:
Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche secondo
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parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada.

Livello minimo della prestazione:
I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -classe 1 (con
normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni).

01.05.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà

 
tener conto del loro grado di riciclabilità

 
in funzione dell’ubicazione del

cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie

(mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.05.01 Cartelli segnaletici

 
°  01.05.02 Sostegni, supporti e accessori vari

Elemento Manutenibile: 01.05.01

Cartelli segnaletici

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Segnaletica stradale verticale

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a forno mediante speciali
polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine
mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche
tecniche diverse a secondo del significato del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Alterazione Cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.05.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.05.01.A03 Usura
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici
disgreganti.

01.05.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse
simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità

 
in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con

nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di
traffico stradale.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rifrangenza.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura .

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
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Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.I01 Ripristino elementi
Cadenza: quando occorre
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così

 
come previsto dal nuovo codice della strada.

Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Sostegni, supporti e accessori vari

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Segnaletica stradale verticale

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: staffe (per il fissaggio di
elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei
cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli
elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Instabilità
 
dei supporti

Perdita di stabilità
 
dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno.

01.05.02.A02 Mancanza
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio.

01.05.02.A03 Alterazione Cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.05.02.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.05.02.A05 Usura
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici
disgreganti.

01.05.02.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità

 
dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità

 
dei supporti; 2) Mancanza.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.I01 Ripristino stabilità
Cadenza: quando occorre
Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi accessori e/o alla loro
integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di
vandalismo, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Segnaletica stradale orizzontale
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli prescrizioni ed indicazioni per
particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie termoplastiche con applicazione a freddo, materiale
termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali
preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente
(microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla
segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da:
strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la
sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico
di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.06.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà

 
tener conto del loro grado di riciclabilità

 
in funzione dell’ubicazione del

cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie

(mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.06.01 Strisce longitudinali

 
°  01.06.02 Strisce trasversali

 
°  01.06.03 Frecce direzionali

Elemento Manutenibile: 01.06.01

Strisce longitudinali

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Segnaletica stradale orizzontale

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate attraverso la canalizzazione dei
veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è

 
di 15 cm per le autostrade e per le strade

extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce
longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida
sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o
senza l'aggiunta di microsfere di vetro.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Usura
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici disgreganti.

01.06.01.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.01.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità

 
delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori

corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità
 
in condizioni diverse (diurne, notturne,

con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel
rispetto del Nuovo Codice della Strada.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.01.I01 Rifacimento delle strisce
Cadenza: ogni anno
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro,
ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.06.02

Strisce trasversali

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Segnaletica stradale orizzontale

Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o
senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità

 
delle

intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza
dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve
essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di
salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà

 
essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m,

rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è
 
realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati

con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza
compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su
strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è

 
pari a circa la metà

 
della base. In prossimità

 
delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà

essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Usura
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici disgreganti.

01.06.02.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.02.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità

 
delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori

corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità
 
in condizioni diverse (diurne, notturne,

con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel
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rispetto del Nuovo Codice della Strada.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.02.I01 Rifacimento delle strisce
Cadenza: ogni anno
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro,
ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.06.03

Frecce direzionali

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Segnaletica stradale orizzontale

Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità
 
di intersezioni. Esse possono suddividersi in:

freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta, freccia a sinistra abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali
vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle superfici stradali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.03.A01 Usura
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici disgreganti.

01.06.03.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.03.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità

 
dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori

corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità
 
in condizioni diverse (diurne, notturne,

con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel
rispetto del Nuovo Codice della Strada.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.06.03.I01 Rifacimento dei simboli
Cadenza: ogni anno
Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro,
ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Impianto di illuminazione
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità

 
negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico,

livello ed uniformità
 
di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità

 
della luce, colore e resa della luce.

L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade compatte, lampade a
scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il sostegno dei corpi illuminanti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.07.R01 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita.

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità

 
dei componenti ed i successivi processi

di demolizione e recupero dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di
vita.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.07.01 Pali in acciaio

Elemento Manutenibile: 01.07.01

Pali in acciaio

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Impianto di illuminazione

I pali sostengono uno o più
 
apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più

 
parti quali un fusto, un prolungamento e all'occorrenza un braccio.

Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di
qualità

 
almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.01.R01 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle
lampade.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità

 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.01.R02 Impermeabilità
 
ai liquidi

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.
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Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle
ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.01.R03 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti
materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.01.R04 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon
funzionamento dell'intero apparato.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pali in acciaio devono garantire un'adeguata protezione contro la corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 40.

01.07.01.R05 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.

Prestazioni:
Deve essere garantita la qualità

 
ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso proprio che

dall'azione della spinta del vento.

Livello minimo della prestazione:
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 40-3-1. La
progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità

 
al UNI EN 40-3-3 oppure

mediante prove in conformità
 
alla UNI EN 40-3-2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.07.01.A02 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale.

01.07.01.A03 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità

 
ambientale o di condensa.

01.07.01.A04 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

01.07.01.A05 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.01.C01 Controllo corpi illuminanti
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità

 
ai liquidi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.
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01.07.01.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'integrità

 
dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità

 
ai liquidi; 4) Resistenza alla corrosione; 5) Resistenza

meccanica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

01.07.01.C03 Controllo stabilità
 
(CAM)

Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rivestimento; 2) Corrosione; 3) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

01.07.01.I02 Sostituzione dei pali

Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

01.07.01.I03 Verniciatura

Cadenza: quando occorre
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.

 •
 
Ditte specializzate: Pittore.

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Illuminazione a led
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di visibilità

 
negli ambienti. I corpi

illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità
 
di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità

 
della

luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è

 
composto da:

- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla
dissipazione termica);
- uno o più

 
alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;

- uno o più
 
dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;

- uno più
 
dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche”

 
(“primarie”

 
all’interno del packaging e “secondarie”

 
all’esterno), per la formazione del solido fotometrico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.08.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare che i fasci
luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità

 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.08.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
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Classe di Requisiti: Funzionalità
 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione devono essere
dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Prestazioni:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti
mediante misurazioni di resistenza a terra.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità

 
prevista dall'art.7 del D.M. 22

gennaio 2008 n .37.

01.08.R03 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle
lampade.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità

 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.08.R04 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo
smontare o disfare l'intero impianto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.08.R05 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a
certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità

 
ecologica ECOLABEL).

(ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza
che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti
ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e
presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.08.R06 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere un costante
controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua e impiego di
sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.08.R07 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione

Prestazioni:
In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di convogliamento di luce e riflettenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

01.08.R08 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Prestazioni:
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, dovrà

 
essere

incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può
 
determinarsi diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da fonti

rinnovabili.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà
essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.08.01 Lampione stradale a led

 
°  01.08.02 Modulo led

Elemento Manutenibile: 01.08.01

Lampione stradale a led

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Illuminazione a led

Il lampione stradale a LED offre una luminosità
 
molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali sono spesso utilizzate le lampade al sodio) e

senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è
 
fragile e

quindi immune da atti di vandalismo o di rottura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento dei diodi.

01.08.01.A02 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.08.01.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.08.01.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.08.01.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.08.01.A06 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.08.01.A07 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del corpo
illuminante.

01.08.01.A08 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità

 
ambientale o di condensa.

01.08.01.A09 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

01.08.01.A10 Difetti di stabilità
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Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

01.08.01.A11 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più

 
verde. La patina biologica è

costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.08.01.A12 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.01.C01 Controllo corpi illuminanti
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare l'efficienza dei diodi e dei relativi componenti ed accessori.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

01.08.01.C02 Controllo struttura palo

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'integrità

 
dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di stabilità; 4) Decolorazione; 5) Patina biologica; 6) Deposito

superficiale.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

01.08.01.C03 Controlli dispositivi led (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.01.I01 Pulizia corpo illuminante
Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

01.08.01.I02 Sostituzione dei lampioni

Cadenza: ogni 15 anni
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

01.08.01.I03 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.08.02

Modulo led

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Illuminazione a led

Il modulo led, a differenza del led ad alto flusso e del modulo OLED, ha diodi luminosi che presentano potenze elettriche e flussi di modesta entità. Questi moduli
sono utilizzati per alimentazione in serie o in parallelo e sono montati su una base che ha la funzione di ancoraggio, distribuzione dell'energia elettrica e di
dissipazione termica. I moduli led sono quindi considerati come moduli base per la realizzazione di apparecchi di illuminazione.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.02.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.08.02.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.08.02.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.08.02.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.08.02.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità

 
delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità

 
delle connessioni.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

01.08.02.C02 Controlli dispositivi led (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.02.I01 Sostituzione diodi
Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.
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PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
(Articolo 27 dell'Allegato I.7 al D.Lgs 31 marzo 2023, n.36)

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 
 
1



Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 23 giugno 2022.

Per
 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e

 
i
 
controlli

 
necessari

 
a

 
preservare

 
nel

 
tempo

 
le

 
prestazioni

 
ambientali

dell’opera,
 
obiettivo

 
innovativo

 
che

 
si

 
aggiunge

 
a

 
quelli

 
già

 
previsti

 
per

 
legge

 
(conservazione

 
della

 
funzionalità,

 
dell’efficienza,

 
del

valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a

 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

 
regionali

 
vigenti,

 
sono

finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l’utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e

 
rigenerabili,

 
per

 
la

 
salvaguardia

 
della

salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

 
base

 
che

 
a

 
quelle

premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità
 
dell’aria interna dell’opera.

Classe Requisiti:

Controllabilità
 
tecnologica

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01 Chiusini e pozzetti

01.01.01.R01 Requisito: Aerazione

I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno

01.01.02 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls

01.01.02.R02 Requisito: Assorbimento dell'acqua

I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua.

01.02 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01 Banchina

01.02.01.R01 Requisito: Controllo geometrico

La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

01.02.04 Pavimentazione stradale in bitumi

01.02.04.R01 Requisito: Accettabilità
 
della classe

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle
proprie classi di appartenenza.

01.02.04.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi

01.07 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01 Pali in acciaio

01.07.01.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad
evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon funzionamento
dell'intero apparato.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Classe Requisiti:

Di funzionamento

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.03 - Rotatorie

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rotatorie

01.03.R01 Requisito: Dimensionamento funzionale

Le intersezioni devono essere dimensionate con riferimento alla domanda di
traffico specializzata in relazione alle manovre consentite.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni mese

Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Aree pedonali e marciapiedi

01.01.R02 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno
essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti
sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la
riduzione delle risorse.

01.02 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Strade

01.02.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno
essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti
sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la
riduzione delle risorse.

01.02.04.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.03 - Rotatorie

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rotatorie

01.03.R05
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico
ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno
assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.

01.08 - Illuminazione a led
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Illuminazione a led

01.08.R05 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di
etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

01.08.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.08.01.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.02 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls

01.01.02.R03 Requisito: Resistenza alla compressione

I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione.

01.04 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01 Pozzetti sifonati grigliati

01.04.01.R04 Requisito: Resistenza meccanica

I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da
garantire la funzionalità

 
dell'impianto.

01.07 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01 Pali in acciaio

01.07.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di
sopportare deformazioni e/o cedimenti.

01.07.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Classe Requisiti:

Durabilità
 
tecnologica

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.02 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls

01.01.02.R01 Requisito: Accettabilità

I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura.
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Classe Requisiti:

Facilità
 
d'intervento

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.08 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Illuminazione a led

01.08.R04 Requisito: Montabilità/Smontabilità

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a
consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.

Classe Requisiti:

Funzionalità
 
d'uso

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.03 - Rotatorie

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rotatorie

01.03.R03 Requisito: Capacità
 
di una rotatoria

Si definisce capacità
 
dell’entrata il più

 
piccolo valore del flusso sul ramo

d’ingresso che determina la presenza permanente di veicoli in attesa di
immettersi.

01.04 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01 Pozzetti sifonati grigliati

01.04.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per
assicurare la funzionalità

 
dell'impianto.

01.07 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01 Pali in acciaio

01.07.01.R01 Requisito: Efficienza luminosa

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza
luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.

01.07.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

01.07.01.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi

01.07.01.R02 Requisito: Impermeabilità
 
ai liquidi

I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi
liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto
diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

01.07.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

01.07.01.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi

01.08 - Illuminazione a led
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Illuminazione a led

01.08.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un
contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione devono essere
dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Classe Requisiti:

Funzionalità
 
tecnologica

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.02 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Strade

01.02.R01 Requisito: Accessibilità

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità
 
devono essere

dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e praticabile,
garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità

 
durante la circolazione da parte

dell'utenza.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

01.02.03 Cigli o arginelli

01.02.03.R01 Requisito: Conformità
 
geometrica

I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità
 
alle geometrie

stradali.

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

01.04 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01 Pozzetti sifonati grigliati

01.04.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire
fughe dei fluidi assicurando così

 
la durata e la funzionalità

 
nel tempo.

01.04.02.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.04.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.04.02.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità
 
valvole Controllo ogni 12 mesi

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi

01.04.02 Tubo in polietilene

01.04.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la
pressione richiesti dall'impianto.

01.05 - Segnaletica stradale verticale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Segnaletica stradale verticale

01.05.R01 Requisito: Percettibilità

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili
dagli utenti della strada.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

01.05.R02 Requisito: Rifrangenza

I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Classe Requisiti:

Gestione dei rifiuti

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.03 - Rotatorie

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rotatorie

01.03.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità
 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di

materiali riciclati.

Classe Requisiti:

Monitoraggio del sistema edificio-impianti

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.08 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Illuminazione a led

01.08.R06 Requisito: Controllo consumi

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

01.08.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.08.01.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

Classe Requisiti:

Olfattivi

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.04 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01 Pozzetti sifonati grigliati

01.04.01.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da
non emettere odori sgradevoli.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Protezione elettrica

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.07 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01 Pali in acciaio

01.07.01.R03 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

01.07.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

01.07.01.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi

Classe Requisiti:

Sicurezza d'uso

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.02 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.02 Carreggiata

01.02.02.R01 Requisito: Accessibilità

La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.

01.02.02.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese

01.03 - Rotatorie

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rotatorie

01.03.R02 Requisito: Distanza di Visibilità

Negli incroci a rotatoria, i conducenti che si approssimano alia rotatoria devono
vedere i veicoli che percorrono l'anello centrale al fine di cedere ad essi la
precedenza o eventualmente arrestarsi.

01.03.R04 Requisito: Illuminazione

I livelli di illuminamento e le condizioni di uniformità
 
da garantire debbono

essere tali da consentire il mutuo avvistamento dei veicoli, I'avvistamento di
eventuali ostacoli e la corretta percezione della configurazione degli elementi
dell'intersezione, nelle diverse condizioni che possono verificarsi durante
I'esercizio diurno e notturno dell'infrastruttura.

01.03.01 Anello di circolazione

01.03.01.R01 Requisito: Accessibilità

La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.

01.03.06.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese

01.03.05.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese

01.03.02.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese

01.03.01.C02 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Aree pedonali e marciapiedi

01.01.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di
riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Strade

01.02.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da
un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata
durabilità.

01.02.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.02.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.02.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.02.R03
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di
riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

01.02.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03 - Rotatorie

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rotatorie

01.03.R06
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da
un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata
durabilità.

01.03.06.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.03.05.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.03.04.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.03.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.03.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.04 - Sistemi o reti di drenaggio
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Sistemi o reti di drenaggio

01.04.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da
un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata
durabilità.

01.04.02.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.04.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.05 - Segnaletica stradale verticale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Segnaletica stradale verticale

01.05.R03
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di
riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

01.05.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.06 - Segnaletica stradale orizzontale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Segnaletica stradale orizzontale

01.06.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di
riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

01.06.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.06.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.06.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Impianto di illuminazione

01.07.R01
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine
vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che
rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita.

01.07.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti
geometrici e fisici

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.08 - Illuminazione a led
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Illuminazione a led

01.08.R07 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per
l'illuminazione

Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito
energetico

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.08 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Illuminazione a led

01.08.R08 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione
del fabbisogno d'energia primaria.

01.08.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.08.01.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse idriche

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.04 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Sistemi o reti di drenaggio

01.04.R02 Requisito: Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque
meteoriche

01.04.02.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.04.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Visivi

01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

01.08 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Illuminazione a led

01.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da
controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi
possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.

01.08.R03 Requisito: Efficienza luminosa

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza
luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 23 giugno 2022.

Per
 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e

 
i
 
controlli

 
necessari

 
a

 
preservare

 
nel

 
tempo

 
le

 
prestazioni

 
ambientali

dell’opera,
 
obiettivo

 
innovativo

 
che

 
si

 
aggiunge

 
a

 
quelli

 
già

 
previsti

 
per

 
legge

 
(conservazione

 
della

 
funzionalità,

 
dell’efficienza,

 
del

valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a

 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

 
regionali

 
vigenti,

 
sono

finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l’utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e

 
rigenerabili,

 
per

 
la

 
salvaguardia

 
della

salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

 
base

 
che

 
a

 
quelle

premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità
 
dell’aria interna dell’opera.
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01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

 
01.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01
 
Chiusini e pozzetti

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti
con un elevato grado di riciclabilità.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del
normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne,
fondale, superfici laterali, ecc.).

01.01.02
 
Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti
con un elevato grado di riciclabilità.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione
delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità

 
dell'aspetto cromatico

delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).

 
01.02 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01
 
Banchina

01.02.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati
da una durabilità

 
elevata.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie
(cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei
giunti. Controllo dell'integrità

 
della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.

01.02.02
 
Carreggiata

01.02.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati
da una durabilità

 
elevata.

01.02.02.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie
(cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei
giunti. Controllo dell'integrità

 
della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.

01.02.03
 
Cigli o arginelli

01.02.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati
da una durabilità

 
elevata.

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle
pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.

01.02.04
 
Pavimentazione stradale in bitumi

01.02.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti
con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.04.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore
contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e
favorendo la riduzione delle risorse.

01.02.04.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della
pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

 
01.03 - Rotatorie

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01
 
Anello di circolazione

01.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni mese

Controllare che gli spazi di circolazione siano liberi da oggetti e/o sporgenze. Verificare che la
segnaletica a servizio sia visibile ed adeguata alle funzioni.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie
(cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dell'integrità

 
della

segnaletica.

01.03.02
 
Braccio

01.03.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie
(cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dell'integrità

 
della

segnaletica.

01.03.03
 
Isola centrale

01.03.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

01.03.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni mese

Controllare lo stato dell'isola centrale e verificare l'assenza di eventuali anomalie presenti.

01.03.04
 
Isole permanenti

01.03.04.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

01.03.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni mese

Controllare lo stato dell'isola e verificare l'assenza di eventuali anomalie presenti.

01.03.05
 
Rami di entrata

01.03.05.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

01.03.05.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie
(cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dell'integrità

 
della

segnaletica.

01.03.06
 
Rami di uscita

01.03.06.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti
caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

01.03.06.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie
(cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dell'integrità

 
della

segnaletica.

 
01.04 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01
 
Pozzetti sifonati grigliati

01.04.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione

garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi

Verificare lo stato generale e l'integrità
 
della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti,

della base di appoggio e delle pareti laterali.

01.04.02
 
Tubo in polietilene

01.04.02.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione

garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.04.02.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità
 
valvole Controllo ogni 12 mesi

Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino.

01.04.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a
flangia, la stabilità

 
dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di

odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.

01.04.02.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare l'integrità
 
delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

 
01.05 - Segnaletica stradale verticale

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.01
 
Cartelli segnaletici

01.05.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti
con un elevato grado di riciclabilità.

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare
la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della
segnaletica ed in particolare la visibilità

 
in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce

artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e
disciplina di circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.

01.05.02
 
Sostegni, supporti e accessori vari

01.05.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti
con un elevato grado di riciclabilità.

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità
 
dei

supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici.

 
01.06 - Segnaletica stradale orizzontale
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.06.01
 
Strisce longitudinali

01.06.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti
con un elevato grado di riciclabilità.

01.06.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità
 
delle linee. Controllare l'aspetto

cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità

 
in condizioni diverse

(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali
in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo
Codice della Strada.

01.06.02
 
Strisce trasversali

01.06.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti
con un elevato grado di riciclabilità.

01.06.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità
 
delle linee. Controllare l'aspetto

cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità

 
in condizioni diverse

(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali
in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo
Codice della Strada.

01.06.03
 
Frecce direzionali

01.06.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti
con un elevato grado di riciclabilità.

01.06.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni settimana

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità
 
dei segnali. Controllare l'aspetto

cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità

 
in condizioni diverse

(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali
in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo
Codice della Strada.

 
01.07 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01
 
Pali in acciaio

01.07.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

Controllare la stabilità
 
dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione

garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.07.01.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori.

01.07.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dell'integrità
 
dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni

e dell'ancoraggio a terra.

 
01.08 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.01
 
Lampione stradale a led

01.08.01.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi

Verificare l'efficienza dei diodi e dei relativi componenti ed accessori.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.01.C02 Controllo: Controllo struttura palo Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dell'integrità
 
dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni

e dell'ancoraggio a terra.

01.08.01.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano
requisiti ecologici certificati.

01.08.02
 
Modulo led

01.08.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano
requisiti ecologici certificati.

01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verifica della integrità
 
delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità

 
delle

connessioni.
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PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
(Articolo 27 dell'Allegato I.7 al D.Lgs 31 marzo 2023, n.36)
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 23 giugno 2022.

Per
 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e

 
i
 
controlli

 
necessari

 
a

 
preservare

 
nel

 
tempo

 
le

 
prestazioni

 
ambientali

dell’opera,
 
obiettivo

 
innovativo

 
che

 
si

 
aggiunge

 
a

 
quelli

 
già

 
previsti

 
per

 
legge

 
(conservazione

 
della

 
funzionalità,

 
dell’efficienza,

 
del

valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a

 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

 
regionali

 
vigenti,

 
sono

finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l’utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e

 
rigenerabili,

 
per

 
la

 
salvaguardia

 
della

salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

 
base

 
che

 
a

 
quelle

premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità
 
dell’aria interna dell’opera.
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01 - REALIZZAZIONE SVINCOLO ROTATORIO

 
01.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01
 
Chiusini e pozzetti

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 4 mesi

Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità
 
del chiusino.

01.01.01.I02 Intervento: Ripristino chiusini d'ispezione ogni anno

Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in
vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi.

01.01.02
 
Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls

01.01.02.I02 Intervento: Ripristino giunti quando occorre

Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a
macchina.

01.01.02.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

01.01.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

 
01.02 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01
 
Banchina

01.02.01.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati
superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

01.02.02
 
Carreggiata

01.02.02.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati
superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

01.02.03
 
Cigli o arginelli

01.02.03.I01 Intervento: Sistemazione dei cigli ogni 6 mesi

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a
secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.

01.02.04
 
Pavimentazione stradale in bitumi

01.02.04.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego
di bitumi stradali a caldo.

 
01.03 - Rotatorie

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01
 
Anello di circolazione

01.03.01.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati
superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

01.03.02
 
Braccio

01.03.02.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati
superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

01.03.03
 
Isola centrale

01.03.03.I01 Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino ed eliminazione di eventuali anomalie presenti.

01.03.04
 
Isole permanenti

01.03.04.I01 Intervento: Ripristino a guasto

Ripristino ed eliminazione di eventuali anomalie presenti.

01.03.05
 
Rami di entrata

01.03.05.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati
superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

01.03.06
 
Rami di uscita

01.03.06.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati
superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

 
01.04 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.01
 
Pozzetti sifonati grigliati

01.04.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

01.04.02
 
Tubo in polietilene

01.04.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità
 
di trasporto dei fluidi.

 
01.05 - Segnaletica stradale verticale

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.01
 
Cartelli segnaletici

01.05.01.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre

Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così
 
come previsto dal nuovo

codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica
dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona.

01.05.02
 
Sostegni, supporti e accessori vari

01.05.02.I01 Intervento: Ripristino stabilità quando occorre

Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli
elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati
anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).

 
01.06 - Segnaletica stradale orizzontale

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.06.01
 
Strisce longitudinali

01.06.01.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

01.06.02
 
Strisce trasversali

01.06.02.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

01.06.03
 
Frecce direzionali

01.06.03.I01 Intervento: Rifacimento dei simboli ogni anno

Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

 
01.07 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.07.01
 
Pali in acciaio

01.07.01.I02 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

01.07.01.I03 Intervento: Verniciatura quando occorre

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.

01.07.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

 
01.08 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.08.01
 
Lampione stradale a led

01.08.01.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

01.08.01.I01 Intervento: Pulizia corpo illuminante ogni 3 mesi

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

01.08.01.I02 Intervento: Sostituzione dei lampioni ogni 15 anni

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

01.08.02
 
Modulo led

01.08.02.I01 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.
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